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1. Quadro generale* 
 

Tra luglio e settembre 2015 il registro della Camera di Commercio di Caserta ha 
ricevuto 1.252 domande di iscrizione e 841 richieste di cancellazioni determinando un 
saldo positivo di 411 unità e uno stock al 30 settembre di 90.882 imprese. In termini 
percentuali, nel trimestre estivo, il tasso di crescita è positivo ed è pari allo 0,45%, in 
lieve aumento rispetto allo stesso trimestre del 2014. Napoli è la provincia che presenta 
il tasso di crescita più alto (+0,67%), nel panorama nazionale, e realizza un saldo 
positivo di 1.875 unità.  

Le imprese artigiane nel III trimestre 2015 sono 11.035 unità, con un tasso di 
nati-mortalità che permane in campo negativo ed è pari allo 0,28%, spiegato da un 
volume di iscrizioni stabile (137 unità) e da un incremento delle cessazioni (+12% 
rispetto allo stesso trimestre 2014). Tassi di crescita positivi si registrano per Benevento 
(+0,48%) e per Avellino (+0,27%).  
 
Tavola 1. Nati-mortalità delle imprese per provincia. III trimestre 2015.  
Valori assoluti e percentuali 

Provincia 
Stock al 

30.09.2015 
Iscrizioni Cessazioni 

Saldo III 
trimestre 

2015 

Tasso di 
crescita III 

trimestre 2015 

Tasso di 
crescita III 

trimestre 2014 
Totale imprese 

              
Caserta 90.882 1.252 841 411 0,45% 0,42% 
Benevento 34.657 332 241 91 0,26% 0,26% 
Napoli 281.299 4.765 2.890 1.875 0,67% 0,43% 
Avellino 43.924 523 434 89 0,20% 0,24% 
Salerno 119.148 1.705 1.115 590 0,50% 0,27% 
Campania 569.910 8.577 5.521 3.056 0,54% 0,37% 
Italia 6.060.085 74.082 54.007 20.075 0,33% 0,27% 

di cui artigiane 
              
Caserta 11.035 137 168 -31 -0,28% -0,13% 
Benevento 4.820 73 50 23 0,48% 0,20% 
Napoli 28.752 361 565 -204 -0,70% -0,44% 
Avellino 7.046 91 72 19 0,27% 0,00% 
Salerno 19.338 221 270 -49 -0,25% 0,90% 
Campania 70.991 883 1.125 -242 -0,34% 0,05% 
Italia 1.366.462 17.023 18.802 -1.779 -0,13% -0,07% 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
 
 
 
 
 
 
 
 *   I dati sono calcolati al netto delle cancellazioni d’ufficio  
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Tavola 2. Serie storica delle iscrizioni, cessazioni e dei relativi tassi nel III trimestre di ogni anno. 
Provincia di Caserta. Valori assoluti e percentuali 

ANNO Registrate Iscrizioni  Cessazioni  
Saldo 

trimestrale 
Tasso di 
crescita 

Totale imprese   
2009 86.656 1.201 927 274 0,32 

2010 87.673 1.384 983 401 0,46 

2011 88.825 1.325 922 403 0,45 

2012 89.582 1.365 1.002 363 0,41 

2013 89.650 1.133 761 372 0,42 

2014 90.221 1.300 924 376 0,42 

2015 90.882 1.252 841 411 0,45 

di cui imprese artigiane   

2009 12.200 161 182 -21 -0,17 

2010 11.978 186 203 -17 -0,14 

2011 11.817 179 158 21 0,18 

2012 11.752 127 114 13 0,11 

2013 11.548 238 196 42 0,37 

2014 11.271 135 150 -15 -0,13 

2015 11.035 137 168 -31 -0,28 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
Le dinamiche imprenditoriali per trimetri evidenziano che nel II trimestre si è avuto un 
numero di iscrizioni superiore a quanto registrato nel 2014.  
 
Grafico 1. Iscrizioni per trimestre. Provincia di Caserta. Valori assoluti 

 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
Per le cessazioni si osservano, in tutti i trimestri, valori inferiori rispetto a quanto 
realizzato nel 2014. 
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Grafico 2. Cessazioni per trimestre. Provincia di Caserta. Valori assoluti 

 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere - Stockview 
 
Nei primi nove mesi del 2015 sono nate 4.904 imprese, 51 in meno rispetto allo stesso 
periodo del 2014, e le cancellazioni sono state 4.103, circa 252 in meno rispetto ai primi 
nove mesi del 2014. Il bilancio di queste dinamiche si è tradotto in un saldo anagrafico 
positivo pari a 801 unità. Il tasso di nati-mortalità imprenditoriale per Gennaio-
Settembre 2015 è pari allo 0,89%, in aumento rispetto allo stesso periodo 2014 
(+0,67%). Il tasso per la provincia di Caserta è superiore a quello nazionale (+0,65%), 
ma inferiore al dato regionale (+1,11%) sostenuto, soprattutto, dalla performance 
positiva della provincia di Napoli. Per le imprese artigiane il tasso di nati-mortalità 
permane in campo negativo ed è dell’1,99%, dovuto al più basso numero sia delle 
iscrizioni che delle cancellazioni. Anche per le altre province campane si osserva un 
tasso di crescita, seppur negativo, più contenuto rispetto a Gennaio-Settembre 2014, 
fatta eccezione per Salerno il cui tasso passa dal -1,31% al -1,59%. 
 
Tavola 3. Nati-mortalità delle imprese per provincia. Gennaio-Settembre 2015 
Valori assoluti e percentuali 

Provincia 
Stock al 

30.09.2015 
Iscrizioni Cessazioni 

Saldo 
Gennaio-
Settembre 

2015 

Tasso di 
crescita 

Gennaio -
Settembre 

2015 

Tasso di 
crescita 

Gennaio -
Settembre 

2014 
Totale imprese 

Caserta 90.882 4.904 4.103 801 0,89% 0,67% 
Benevento 34.657 1.469 1.467 2 0,01% -0,20% 
Napoli 281.299 15.590 11.141 4.449 1,61% 0,94% 
Avellino 43.924 1.860 1.819 41 0,09% 0,27% 
Salerno 119.148 6.290 5.299 991 0,83% 0,42% 
Campania 569.910 30.113 23.829 6.284 1,11% 0,66% 
Italia 6.060.085 286.395 247.025 39.370 0,65% 0,46% 

di cui artigiane 
Caserta 11.035 501 725 -224 -1,99% -2,34% 
Benevento 4.820 228 306 -78 -1,59% -1,91% 
Napoli 28.752 1.424 1.851 -427 -1,46% -2,23% 
Avellino 7.046 268 402 -134 -1,86% -1,89% 
Salerno 19.338 879 1.191 -312 -1,59% -1,31% 
Campania 70.991 3.300 4.475 -1.175 -1,63% -1,94% 
Italia 1.366.462 69.381 83.745 -14.364 -1,04% -1,11% 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 



 

6 

Tavola 4. Serie storica delle iscrizioni, cessazioni e dei relativi tassi. Gennaio-Settembre di ogni 
anno. Provincia di Caserta. Valori assoluti e percentuali. 

ANNO Registrate Iscrizioni Cessazioni  
Saldo Gennaio-

Settembre 
Tasso di 
crescita 

Totale imprese   
2009 86.656 4.873 4.537 336 0,39 
2010 87.673 4.708 4.022 686 0,79 
2011 88.825 5.107 4.168 939 1,07 
2012 89.582 5.392 4.419 973 1,10 
2013 89.650 4.734 4.502 232 0,26 
2014 90.221 4.955 4.355 600 0,67 
2015 90.882 4.904 4.103 801 0,89 

di cui imprese artigiane   
2009 12.200 739 878 -139 -1,13 
2010 11.978 662 886 -224 -1,84 
2011 11.817 606 746 -140 -1,17 
2012 11.752 740 833 -93 -0,79 
2013 11.548 950 1149 -199 -1,69 
2014 11.271 589 859 -270 -2,34 
2015 11.035 501 725 -224 -1,99 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 

2. Il bilancio delle forme giuridiche 
 
Come succede con regolarità da molti anni, le società di capitali hanno fatto registrare il 
tasso di crescita più elevato (4,32%). Questa dinamica, sostenuta e continua, è originata 
dal fatto che ad una forte natalità si accompagna mediamente una più bassa mortalità. In 
particolare, nei primi nove mesi del 2015 sono nate 1.301 società di capitali (pari al 
26,5% sul totale delle iscrizioni), mentre ne sono cessate solo 440 (pari al 10,7% del 
totale delle cessazioni). I due diversi andamenti spiegano il contributo delle società di 
capitali al saldo positivo con 861 unità in più.  Positivi i dati delle Altre forme che sono 
cresciute nel periodo di 91 unità. Invece, sono in flessione le ditte individuali (-0,08%) e 
le società di persone (-0,85%). Per il mondo artigiano, se si esclude l’andamento 
positivo per le imprese che adottano la forma delle società di capitali che rappresentano 
il 3% del totale, le altre forme giuridiche mettono in luce saldi negativi. 
 
Tavola 5. Riepilogo della nati-mortalità per forme giuridiche. Gennaio-Settembre 2015. Provincia 
di Caserta. Stock delle imprese registrate, iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita  

Forme giuridiche Iscrizioni  Cessazioni  

Saldo 
Gennaio-

Settembre 
2015 

Stock al 
30.09.2015 

Tasso di 
crescita 

Gennaio -
Settembre 

2015 

Tasso di 
crescita 

Gennaio -
Settembre 

2014 
Totale imprese 

Società di capitali 1.301 440 861 20.698 4,32 4,65 
Società di persone 295 401 -106 12.313 -0,85 -0,64 
Ditte individuali 3.137 3.182 -45 53.645 -0,08 -0,47 
Altre forme 171 80 91 4.226 2,19 1,50 
Totale 4.904 4.103 801 90.882 0,89 0,67 

di cui imprese artigiane 
Società di capitali 37 27 10 334 3,15 6,53 
Società di persone 34 70 -36 1.269 -2,74 -2,57 
Ditte individuali 412 581 -169 9.241 -1,80 -2,40 
Altre forme 18 47 -29 191 -13,18 -9,39 
Totale 501 725 -224 11.035 -1,99 -2,34 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
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3. Il bilancio dei settori 
 
I settori che fanno segnare saldi negativi sono quelli relativi all’ Agricoltura, silvicoltura 
e pesca (-75 unità) e Attività manifatturiere (-11 unità). Gli incrementi maggiori, in 
termini assoluti, sono quelli del Commercio (+270 unità), Attività dei servizi di alloggio 
e ristorazione (+146 unità) e Costruzioni (+104 unità). In termini relativi, le attività più 
dinamiche appaiono quelle di Fornitura di energia (+14%), Fornitura di acqua (+6,7%), 
Noleggio, agenzie di viaggio, sevizi alle imprese (+5,5%). Con riferimento all’universo 
delle imprese artigiane, i tre settori dominanti (Altri attività dei servizi, Attività 
manifatturiere, Costruzioni) che contano insieme 8.159 unità, il 72,4 % dello stock 
complessivo delle imprese artigiane, hanno realizzato il 75,9% del saldo negativo 
complessivo. 
 
Tavola 6. Stock, saldi e variazione percentuale degli stock rispetto al 31.12.2014.Provincia di 
Caserta. Totale imprese e imprese artigiane nei principali settori di attività economica  

Settore di attività 
Stock al 30.09.2015 

Saldo dello stock 
Gennaio-

Settembre 2015 

Var.% dello stock 
rispetto al 
31.12.2014 

Totale 
imprese 

di cui 
artigiane 

Totale 
imprese 

di cui 
artigiane 

Totale 
imprese 

di cui 
artigiane 

Agricoltura, silvicoltura pesca 12.457 84 -75 -3 -0,6 -3,4 
Estrazione di minerali da cave e 
miniere 

86 3 0 0 0,0 0,0 

Attività manifatturiere 6.325 2.503 -11 -57 -0,2 -2,2 
Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore  

65 1 8 0 14,0 0,0 

Fornitura di acqua; reti fognarie 203 15 13 -1 6,7 -6,3 
Costruzioni 13.525 3.395 104 -73 0,8 -2,1 
Commercio 29.735 1.138 270 -2 0,9 -0,2 
Trasporto e magazzinaggio  1.829 435 29 -15 1,6 -3,3 
Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione  

5.476 750 146 -16 2,7 -2,1 

Servizi di informazione e 
comunicazione 

1.132 41 24 -2 2,2 -4,7 

Attività finanziarie e assicurative 1.282 - 26 - 2,1 - 
Attività immobiliari 998 1 26 0 2,7 0,0 
Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

1.535 261 38 -9 2,5 -3,3 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 
alle imprese 

1.804 264 94 -6 5,5 -2,2 

Amministrazione pubblica e difesa; 
ass. sociale 

2 1 0 0 0,0 0,0 

Istruzione 574 10 5 0 0,9 0,0 
Sanità e assistenza sociale   714 2 12 0 1,7 0,0 
Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento  

931 27 16 1 1,7 3,8 

Altre attività di servizi 2.724 2.091 2 -40 0,1 -1,9 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 

4. Le nuove imprese 
 
Per quanto riguarda i settori nei quali andranno ad operare le imprese di nuova 
iscrizione, va segnalato che l’assegnazione delle attività sulla base anche della codifica 
dichiarata ai fini Iva, consente di offrire un quadro significativo dei settori 
maggiormente coinvolti dal movimento di nati-mortalità imprenditoriale, prima illustrati 
in termini di variazione di stock. Si riporta quindi la distribuzione per macro-settori 
delle nuove iscrizioni (con riferimento a quelle per le quali è stato possibili effettuare la 
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classificazione, corrispondente all’84,8% delle iscrizioni totali) e delle cancellazioni, 
che ricordiamo essere al netto delle cessazioni d’ufficio. Da notare che le imprese nel 
settore del commercio rappresentano il 39,2% delle iscrizioni del totale classificato dei 
primi nove mesi del 2015 e il 40,2% delle cessazioni. Segue il settore delle Costruzioni 
con il 14,2% delle iscrizioni e il 14% delle cancellazioni e il settore Turismo (10,8 % 
delle iscrizioni e il 9,5% delle cessazioni).  
 
Grafico 3. Iscrizioni per macro-settori di attività economica. Provincia di Caserta.  
Gennaio-Settembre 2015 Composizione percentuale 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
 
Grafico 4. Cancellazioni per macro-settori di attività economica. Provincia di Caserta. 
Gennaio-Settembre 2015 Composizione percentuale 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
 
 

5. Imprenditoria giovanile, femminile, straniera. 
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Oltre all’andamento dell’imprenditoria nel suo complesso, è possibile evidenziare alcuni 
tratti salienti che connotano l’evoluzione della demografia di impresa con riferimento a 
particolari segmenti (imprese giovanili, femminili e straniere). 
 
Grafico 5. Imprese femminili, giovanili, straniere. Situazione al 30.09.2015. 
Incidenza % sul totale delle imprese 

 

 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 

 
Al 30 Settembre 2015 le imprese giovanili sono 13.610 unità, con una incidenza 
percentuale del 15% sul totale delle imprese registrate (Campania 13,7%; Italia 10%). Il 
numero totale di iscrizioni dall’inizio dell’anno delle imprese giovanili è stato di 1.900 
unità, contribuendo nella misura del 38,7% al flusso delle iscrizioni totali. Nella scelta 
della forma giuridica, i giovani hanno fatto meno uso delle forme di capitali (preferite 
nel 20,1% dei casi a fronte di una media complessiva del 26,5%), preferendo la più 
semplice forma di impresa individuale, adottata dal 72,8% delle nuove imprese “under 
35”.   
 
Tavola 7. Stock e iscrizioni di imprese giovanili per forma giuridica.  Provincia di Caserta. 
Gennaio-Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 

Classe di Natura 
Giuridica 

Stock al 
30.09.2015 

Iscrizioni 

Valori assoluti Quota %  
Incidenza % 

sul totale 
iscrizioni 

Società di capitale 3.011 382 20,1 29,4 

Società di persone 1.109 97 5,1 32,9 

Imprese individuali 9.000 1.384 72,8 44,1 

Altre Forme 490 37 1,9 21,6 

Totale 13.610 1.900 100,0 38,7 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
Le imprese giovanili si concentrano nel settore del Commercio all’ingrosso e al 
dettaglio (4.991 unità), Costruzioni (1.837 unità) e Turismo (1.270 unità). L’analisi 
delle iscrizioni conferma l’attenzione dei giovani per i tre settori indicati che, insieme, 
hanno raccolto il 60,6% di tutte le nuove imprese giovanili aperte nel periodo 
considerato. 
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Tavola 8. Stock e iscrizioni di imprese giovanili per macro-settore di attività economica. Provincia 
di Caserta. Gennaio-Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 

Settore di attività 
Stock al 

30.09.2015 

Iscrizioni 

Valori assoluti Quota % 
Incidenza % sul 
totale iscrizioni 

Agricoltura, silvicoltura pesca 1.029 100 5,3 22,9 

Attività manifat., energia, miner. 631 70 3,7 30,6 

Costruzioni 1.837 206 10,8 34,9 

Commercio  4.991 715 37,6 43,8 

Turismo 1.270 230 12,1 51,0 

Trasporti e Spedizioni 211 21 1,1 35,0 

Assicurazioni e Credito 179 35 1,8 46,7 

Servizi alle imprese 850 164 8,6 39,3 

Altri settori 910 120 6,3 44,9 

Imprese classificate 11.908 1.661 87,4 40,0 

Totale 13.610 1.900 100,0 38,7 
Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
Al 30 Settembre 2015, le imprese femminili registrate presso la Camera di Commercio 
sono 22.320, il 24,6% sul totale (Campania 22,9%; Italia 21,6%). Il numero totale delle 
iscrizioni di imprese femminili, nel periodo Gennaio-Settembre 2015, è stato di 1.410 
unità ed è stata scelta, nel 72,2% dei casi, la forma giuridica della ditta individuale.   
 
Tavola 9. Stock e iscrizioni di imprese femminili per forma giuridica.  Provincia di Caserta. 
Gennaio-Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 

Classe di Natura 
Giuridica 

Stock al 
30.09.2015 

Iscrizioni 

Valori assoluti Quota %  
Incidenza 

% sul totale 
iscrizioni 

Società di capitale 3.794 303 21,5 23,3 
Società di persone 2.023 57 4,0 19,3 
Imprese individuali 15.740 1.018 72,2 32,5 
Altre Forme 763 32 2,3 18,7 
Totale 22.320 1.410 100,0 28,8 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
La maggiore concentrazione di imprese femminili si riscontra nel settore del 
Commercio all’ingrosso e al dettaglio (8.142 unità), Attività agricole, silvicoltura e 
pesca (4.157 unità) e Altri settori (1.843 unità). Le nuove iscrizioni si concentrano nei 
settori tradizionalmente a vocazione femminile: Commercio (36%), Agricoltura 
(13,3%), Turismo (11,3%). 
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Tavola 10. Stock e iscrizioni di imprese femminili per macro-settore di attività economica. 
Provincia di Caserta. Gennaio-Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 

Settore di attività 
Stock al 

30.09.2015 

Iscrizioni 

Valori assoluti Quota % 
Incidenza % 

sul totale delle 
iscrizioni 

Agricoltura, silvicoltura pesca 4.157 187 13,3 42,9 
Attività manifat., energia, miner. 1.256 56 4,0 24,5 
Costruzioni 1.407 63 4,5 10,7 
Commercio  8.142 507 36,0 31,1 
Turismo 1.629 160 11,3 35,5 
Trasporti e Spedizioni 307 11 0,8 18,3 
Assicurazioni e Credito 344 35 2,5 46,7 
Servizi alle imprese 1.191 94 6,7 22,5 
Altri settori 1.843 125 8,9 46,8 
Imprese classificate 20.276 1.238 87,8 29,8 
Totale 22.320 1.410 100,0 28,8 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
Le imprese straniere registrate al 30 Settembre 2015 sono 8.831 unità, il 9,7 % del totale 
(Campania 6,5%; Italia 9%). La quasi totalità delle imprese straniere sono ditte 
individuali. Anche per le nuove iscrizioni, gli immigrati hanno scelto la forma giuridica 
della ditta individuale nel 92,9% dei casi.  
 
Tavola 11. Stock e iscrizioni di imprese straniere per forma giuridica.  Provincia di Caserta. 
Gennaio-Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 

Classe di Natura 
Giuridica 

          Stock al 30.09.2015 Iscrizioni 
Valori assoluti Quota % Valori assoluti Quota % 

Società di capitale 483 5,5 40 5,7 
Società di persone 166 1,9 6 0,9 
Imprese individuali 8.083 91,5 652 92,9 
Altre Forme 99 1,1 4 0,6 
Totale 8.831 100,0 702 100,0 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 
 
L’imprenditoria straniera è fortemente concentrata nel settore del Commercio 
all’ingrosso e al dettaglio (6.452 unità) e Costruzioni (656 unità), che insieme 
rappresentano l’80,5% delle aziende controllate da immigrati. Anche per le nuove 
iscrizioni, questi due settori raccolgono il 77,2% del totale. 
 
Tavola 12. Stock e iscrizioni di imprese straniere per macro-settore di attività economica. Provincia 
di Caserta. Gennaio-Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 

Settore di attività 
Stock al 30.09.2015 Iscrizioni 

Valori assoluti Quota % Valori assoluti Quota % 
Agricoltura, silvicoltura pesca 197 2,2 17 2,4 
Attività manifat., energia, miner. 279 3,2 24 3,4 
Costruzioni 656 7,4 102 14,5 
Commercio  6.452 73,1 440 62,7 
Turismo 255 2,9 27 3,8 
Trasporti e Spedizioni 55 0,6 5 0,7 
Assicurazioni e Credito 35 0,4 1 0,1 
Servizi alle imprese 269 3,0 44 6,3 
Altri settori 202 2,3 23 3,3 
Imprese classificate 8.400 95,1 683 97,3 
Totale 8.831 100 702 100 

Fonte: Elaborazione del Servizio Promozione e Statistica sulla banca dati Infocamere-Stockview 



 

12 

6. Procedure concorsuali 
 

Nel periodo Gennaio-Settembre 2015 sono state aperte 100 procedure fallimentari con 
un incremento del 6,4% rispetto allo stesso periodo del 2014 (Campania -0,5%; Italia -
4,1%). La maggior parte di queste procedure fallimentari, il 75%, ha riguardato società 
di capitali e registra un calo del -3,8% rispetto ai primi nove mesi del 2014. Il 31,8% 
delle aperture fallimentari ha riguardato il settore del commercio, seguito dal settore 
delle costruzioni (25,9%) e il settore manifatturiero (24,7%). Gli eventi di scioglimento 
e liquidazione volontaria sono state dall’inizio dell’anno 1.053 con una riduzione nel 
confronto tendenziale pari al 5,8% (Campania -12,8%; Italia -7,9%). Il 55,2% di questi 
eventi ha riguardato le società di capitali, seguito dalle società di persone (35,2%) e le 
altre forme (9,6%). Il 29,6% degli eventi di scioglimento e liquidazioni volontarie ha 
riguardato il settore del commercio, seguito dal settore delle costruzioni (21,7%) e 
Turismo (13,7%). 

 
 
Tavola 13. Procedure fallimentari aperte ed eventi di scioglimento e liquidazione. Gennaio-
Settembre 2015. Valori assoluti e percentuali 
 

  Valori assoluti Var.%  

Territorio Fallimenti  
Scioglimenti e 

liquidazioni volontarie 
  Fallimenti  

Scioglimenti e 
liquidazioni 

volontarie 

Caserta 100 1.053   6,4 -5,8 

Campania 857 6.219   -0,5 -12,8 

Italia 10.055 59.704   -4,1 -7,9 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
 
Grafico 6. Fallimenti per forma giuridica. Provincia di Caserta. Gennaio-Settembre 2015.  
Composizione percentuale 
 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
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Grafico 7. Fallimenti per macro-settore di attività economica. Provincia di Caserta. Gennaio-
Settembre 2015. Composizione percentuale 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
 
Grafico 8. Scioglimenti e liquidazioni volontarie per forma giuridica. Provincia di Caserta. 
Gennaio-Settembre 2015. Composizione percentuale 
 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
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Grafico 9. Scioglimenti e liquidazioni volontarie per macro-settore di attività economica. 
Provincia di Caserta. Gennaio-Settembre 2015. Composizione percentuale 

 
Fonte: Cruscotto di indicatori statistici 
 
 


